
La prima fama di Marx in fmiha

Lr lnbblicazione tli tlueste note, che avrehlre d.o-
vuto avere luogo ìo scolso anno, per il ?0o anniver-
sario della morte di llarx, ha subìto urr ritardo,
tlivenrrto necessario per completare alcune ricerche.
Riteniamo però che, aì di là dell'ot:ca.sione celebra-
tiva, le notizie raccolte conservino qualche inte-
resse,

Allo studio della fama di }Iarx e della fortuna
delle sue opere in lta-lia è dedicata in buona
parte la Storia clel, murnism,o 'i.tt [tttl,ia, di Roberto
ltichels (Roma 1910): non sempre corretti e .non
sempre rettamente interpretati, i dati ivi esposti
tlanno una prirna e sommaria idea tl'assieme del-
I'argornento. sul quale Gianni lSosio ha ola corì-
dotto indagini altrimenti diligenti e fruttuose (1).
Ci proponiarno tli nrettere'in luee, su tluesta trac-
cia, gli elemerrti che riguanlano pirì particoìar-
mente la nostra regione, segua.lantlo qua e là fatti
sconosciuti o poco noti.
Cominciamo tlrrll'effigie. Il Rosio ritiene che il ri-
tratto <ìi Marx liproclotto rlzr. La Plebe neìl'aprile
188i1 sia << forse il primo apparso in Italia >. La
data può essere antieipata tli almeno undici anni.
Già il 14 genntrio 1872 il Nuotto giornale òllustru,to
tnr,i,aersole di Rorna aveva pubblicato un ritratto
rli llarx, accompagnarrrlolo Con un cenno biogra-
fico. Quel r:itratto fu conosciuto certamente in E-
milia. Ritagliato e incollato su urì caltoncino, si
trovava il 10 agosto 1tì74 << nello scrittoio > tlell'in-
ternazionalista Antoni<l \renturini, impiegato :rl Oi-
vico Ospedale di Imoltr. Là fu rinventtto e seque-
strato con altre carte dalla polizia, e venne inven"
tariato come il << ritratto litografico clell'interna-
zionalista Russo Rakonnine (sic) >. Si trova ora
nell'Arclrivio di Stato di Bologna, ove mi è sttto
possibile fotografarlo (2).

Questa dunque la prima immagine di Marx cono-
sciuta in Iìmilia ? Iìorser il prirno ritratto. Due e-
militrni, qua.lche anno innanzi, avevano conosciuto
r\Iarx di persona: Domenico LàÍt& e Cesare Orsini.
ll primo, faentino, fu esule a Pa.rigi e vi subì I'rrr-
resto per sospetto di complieità col Piauori, atten-
tatore di Napoleone llI. Rilasciato, riparò a Lon-
dra. Ilu presidente tlella. mazziniana << Società de-
gli operai italiani in Lorrclra >> e membro del Con-
siglio generale cìell' Associazione intbrnàzjonale
rlegli operai (3).

È noto che dairpriu ciltio Mazzini iron si oppose al-
la Internazionale, tentò anzi di esercitarvi la. sua
influenza e consigliò suoi amici ad aderirvi. Cer-
cò di ritrarsi quando vide respinto iI suo progetto
di statuto I mu i membri italiani del Consiglio ge-
nerale appro\ralorìo l' indirízzo proposto da Marx,
e Nlazaini clovette fare, per il momento, buon viso
a cattivo gioco (a). Ma nell'aprileJ865 il Lama si
ritirò dal Consigiio generale assieme ad altri dele-
gati italiani (5). Per alcuni mesi, fra il '64 e il '65,
I)omenico Lanra intervenne dunque alle sedute del
Consiglio d.ell'Interntrzionale dove iucontrò Marx
che partecipava a quelle sedute.

Il Drlmo rltratto itl Csrlo M&rx' aho I úutt'oggl
sl óonoscs, dltluso ln ftolla. Fu soquostrsto ad
A.ntonlo Ysnturlnt all Imolo ll 10 ngosto 18?4'

Atl una riuuiorte tlel ('orrsiglio gerrer'altl sarebbe
stato presente il 113 m'ùrzo 1866, come invitato, un
Angelo Orsini, seconclo riferisce it Rosselli dai
ver6ali della setluta (o). Si tratta però' come mi
suggerisce il prof. Dal Pane, tli Cesare Orsini, fr:t-
tellastro di Felice (?). L'Orsini accusò llazzini di
aver < preso untattitudine reazionaria cli fronte al-
la scienza >>; ma nella seduta successivit, temendo
tìi avere esagerato, mandò a dire che pel }f.azzini
<< nutriva il più grande rispetto >>. Quel giorno
,\[arx partecipò alla riunione, e ]'Orsirri deve
averlo veduto e ascoltato'
Strana figura tlavvero questo Orsini ! Nell' Ameri-
ca, clel Sutl, prima del 1859, venne condannato tl
rnorte per motivi politici. l'iù tardi lo ritroveremo
deputato ed uomo d'affari. Il nipote Luigi to ri-
corda, ora arricchito ed ora rovinato, fra una tra-
versaia dell'Atlantico ed un progetto di esposizio-
ne mondiale. Quantlo capitava ad fmola, soleva in-
vitare a cena pochi intimi, e fra cluesti Andrea Co-
sta, che era figlio di un servitore degli Orsini ed
era nato nella loro casa (8). È azzarilato supporre
che aI giovane rivoluzionario Cesare Orsini rac-
contassg in quelle. sèrate imolesi, dell'incontro
con Marx, in Londra, iI 13 marzo 1866?

I-ie Società operaie di Bologna e Bazzauo pare sia-

77



no uaì," le prime organizzaz\oni enriliane a corri-
spondere con il Consiglio dell' Inter:nazionà.le: il
ehe sarebbe avvenuto nel 1867, trlla. vigilia del
Congresso di Losanrra, come attesta il Martello (e).

La. notizia è verosimile, perehè ir:lfttti le tlue so-
cietà furono ra.ppresentate al Conglesso. Del car-
teggio non è però rimasta traecia nell'Archivio
della Soeietà operaia bolognese, soìo in parte con-
servato presso il Museo del Risorgirnento cli Ro-
ìogna.
Iìappreserrtò le Società operaie di lìologna e P,az'
zano al secondo congresso dellt fnternazionale il
m:uchese Seb:rstiano Tanari (10). f)u"va ltannuncio
rlel suo viaggio e del suo incarico L' Antico ilel
Po1tol,o tli Rologna. del 27 agosto 1867. informanclo
che il îanari rla Losanna si sarebl)e recato a Gi-
nevra, per presenziare al eongresiJo della pace,
ir,i convocato. Il 13 ottobre il trilopanti, ehe et'a
stato a Ginevra, parlò clel congresso riella pace ad
una riunione della Società operaia di Bologna, e

a\.rebbe riferito - 
gssenfle un raplrorto di polizirt

- ehe il Tanari eîa stato << acccttlrto dirì con-
glesso a malincuore, perchè qualificatosi come

,

possidente > (tt). Non è imltr<ìbabile, dato il ca-
rattere del rilievo, che il Filopanti si riferisse non
al eongresso della pace tli Ginevra, rna al congres-
so dell'fnternazionale tenuto pochi giorni prima
a froSanna.
Prime conoscenze, primi approcri. l\-on si esce,
tuttavia, dal quadro di un movimelto operaio an-
cora tlecisivamente influenzato cìa l{azzini. Mazzi-
niani sono ancora, e resteranno, questi faentini.
imolesi, bolognesi che prendono contatto, fra il'61
e il '67, eon Marx e con It lnternazionrrle. Il qua,dro
muta clopo la Comune, mentre si aggrava 1o scon-
tento e l'agitazione iu campo demoetatico, e la cri-
si che agita ì'Ttalia postunitaria r;rggiunge puntc
rìi rlolorosa acute:z,za. Gi:ì nel 1868, a lìoìogna, e

nel 1869 nelle campagne emiliane, uuo sciopero o

f insurrezione :rperta hanno dato lt rnisura del
rnalessere. La Romagna soffre tli unrt tensione so-

ciale, che i provvetlimenti poliziesr:hi etl il cluasi
pelmanente stato cl':rssetlio inaspriscono itr somìnr)
grado. l'remono istinti di rivolttrr ìralenano cou-
fuse aspiraziorti rli libertrì e tli giustizia. llirrt<'n p'-
r'ò la chiarezza, diîettano le pros1rcttive. La Oomrt-

Il primo articolo su Marx, in Emilia

Carlo Max
(larlo Max origirrario israelita, nativo della Plrrssirr Iìe-
nana è il fondatore ed il Capo supremo dellt Associazione
Internazionale <legli Operai.
La di lui vita rron presenta, prima della rivoluziorre del
1848, alcuna cosa di notevole: detlito agli studi fiIosofici
ed econornici, coll'aiuto di essi trovò presto la propria
convinzione nelle Teorie Socialistiche, che a quei giorli
aveano già arditamente invaso iI campo scientifico irr
A,llemagna. fnghilterra e X'rancia. Cessato il grandioso
sconvolgimento che, in un b'alèno, avea abbattuto i troni
di tutta Europa, Max, il quale non era rimasto indiffe-
rente e che anzi erasi distinto nella lotta eontro la ti-
nrnnia, al ritornare della reazione, briaca del sangue
popolare versatn sul di lei camrnino, fu eostretto ad esu-
lare a Londra ove, coi profughi tedeschi ed ungheresi,
aecoglievansi gli emigrati politici tl'Italia e pov:izr. ilolxr
iI Colpo di Stato del 2 Decembre, quelli di X'riancia.

Da questo punto incomincia le vita pubblica del Max.
Acquistatesi in breve le simpatie, il rispetto e la fiducia
della intera emigrazione pei meriti e pel talento che lo
distinguevnno, potè egli, senza troppe gravi 'ìifficoltà, por-
re le basi di una Associazione politica mondiale, giovando-
si di tutti gli elementi rivoluzionarii che lo nttorniavano.

L'opera ardita e difficile, eondotta a buon fine. trrostrò. itu-
che in modo più manifesto, di quanta intelligeuza c' Der'-
spicacia iI Max fosse fornito. In breve ora egìi seppe cort-
ciliare gl'interessi naziouali e particolari i piìl ilisparati r:

fonderli in un interesse unico * I"ernanaipoziote uniaet'-
sale il,ei popoli. * Potè, mediante sforzi gigartteschi tli
'r'olontÈr e di energia, a.ssociare e dirigere, ln un lavoro
conune di rigenerazione, uomini differenti per linguaggio,
indole e aspirazioni, e giovarsi dei più artliti e ,:anaci co-
spiratori, guadagnandoli colla persuasione e coll'esempio
alla Nua eausÍt.

Instancabile nel meditare e rrell'eseguire, ùon àppell?l el':l
riuscito ad aggruppare le forze rivoluzionarie politiche di
tluasi tutta Europa, che gi?r peDsùva a valersi, in ntodtr
anche pirì straordinario, del principio di associazione.

Un accurato studio storico-critico di tutti gli sconvolgi-
uenti popolari l'avea convinto che difficilmente una rivr,-
luzione avrebbe trionfato, se limitata gi fosse al carnpo
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politieo, tlitst'uralclo gli eletrenti rivoluzionati clte nlrlxrtt-
davarro di gi:ì rel campo scientifico e nell'economico.
Ideò quindi cli trasformate I'Assoeiazione essenzialnlerìte
-rlolitica. in una vera Associazione rivoìuzionaria e rin-
aovatrice.
l,a Societir degli ernigrati europei veniva tli D€r se stessrì
s formare I'elemento rivoluzionario politico: riuranet'n
solo, per I'attuazione delle sue grandiose idee, organizzat'e
e render compatto l'elernento rivoluzionario scientifico e
l'economieo e poscia assoeiarli fra tli loro e col lnlití<'o.

Data opera a qtesto colossale lavoro, in mezzo all'inntl-
merevole famiglia rìel Proletario organizzava !'clemento
etonomico, aiutato in eiò anehe tlal generale malcontento
deglî ingiustalne.nte disere.dati, inrli, fra i seguaci clell'rt-
dierno materialisrrro. reclutava I'elemento scietttifico.
In tali scelte egli era neeessariarnente gtidato dallo sco-

lo universale de.ll'assoeiazione; infatti niuno elenrertto
nirì numeroso e più interessato ad unn livolnziorìe eco-
nomiea potevasi scegliere del lavoratore, nè n'lcun t'le-
mento scientifico pirì atto a riunire le masse di quelìo
ehe offriva Ia sctroìa materialistiea, la rttrale. negantlo il
nrincitrio delln Divinit:ì. venila a togliere tutte le diffe-
renze di religione. di casta e di ranze che. sino allora, tre-
rano diviso e reso ostile n se stessa I'umana famiglia.
Oompiuta I'opera nreravigliosa. tìi eui il risuÌtato fu la
Costitnzione della Socicfri Intuila:í,onalc degl,i, Operai', il
Max non si rip<isava sui proprii allori; che anzi mostra-
vasi sempre più attivo e degno tle.lla fiducia in hti rioosta.
Superiore alla gioia e alla sventura. egli non si ìasciò mai
îbbattere nell.o spirito dalla paul'a o clal fanatisrno, e l:t
sua nente si rnantenne terribilnre.nte caìrnn in tutte ìe
eircostanze le pitì diffieili e tempestose.
E' forse per questa sorprendente sua rtu:rlità che Carlrr
Max, è I'uomo pirì temuto da tutti i tiranni dell'Europa
Settentrionale, i qnali in lui scorgono I'instancabile ne-
rnieo che giurò la loro tìistruzione, e forse è Dereiò <'he
rla sroi eguali vien considerato come duce e capo.

Oarlo 1\[ax infine è uomo astuto e eoraggiosissitno. lfutto
giorno egli sfi<Ia le insidie, etl elude Ia vigilanza delle
polizie erropee. Cento rolte il telegrafo h,r enttrttr<:irtt:r l:t
di lui careerazione in questo o quel luogo. rna sempre inu-
tilmente, che iI giorno dopo era costretto a smentirla, e
ciir ha grandemente contribuito a rendere nel Sud d'F)u-
r()pa e fuori popolare il suo nome, e arl acquistargli le
sirnpatie di quanti sanno giustamente calcolare la sua
energia e la sua mente.

(Il Romagnolrt, a. I\tr, n. 9 del 23 luglio 1871).



ne, di cui tutta la stampa italiana ed emiliana
parla, metterà in chiaro ltessenza rii un radicale
contrasto tli classe, inrlicher'à nel lrroletariato il
protagonista della lotta per una società di tiberi
e tli uguali.
<< Le notizie che ci pervengono tlalla Francia -scrive 1l Monitore tlà. Ilologna ctel 25 maîz'o 1871 -presentano una situazione nuoy?ì cr sono la confer-
ma tli plevisioni filosofiche le quali par\-ero a
m.olti, e per molto tempo, timori esagerati ed uto-
pisti. Inf:rtti nella storia non si trova nessun e'
sempio tla confrontare con quello ehe accatìe oggi
n Parigi dove la battaglia non è pirì impegnata sul
campo della politica ma sul eampo soeiale >>. Fre-
quentemente ltorgano governativo bolognese tratta
in questi mesi della Comune, dell'Internazionale,
della questione sociale, del socialisrno. Il 3 agosto
garantisce che gli iscritti all'Intern:rzionale sono
tre milioni: << Da'Lontlr:r partono le istruzioni per
tlirigere questo rnisterioso movimento riyoluzio-
nario >>.

Se i conservatori, i reazionari scagliano ltanatema,
i democratici applaudono I e dall'approvazione pre-
sto si passa alì'azione. Nel 1871 e 1872 in molte
città e paesi emiliani sorgono gruppi rli interna-
zionalisti. Il mazzinianesimo, è in crisi.
In questa situazione nuova, la farna. di l\{arx trova
condizioni più favorevoli di espansione. Il 23 lu-
glio 1871 IL Romo,gttolo, organo tlella consociazione
repubblicana ravennate, pubblica un articolo su
ì[ar:x, nel quale peiO it nome del << Capo supl.emo >>

delltfnternazionale subisce la tlisavventura di veni-
re storpiato in Max (12). Caso binzarxo, che si ripe-
te curiosarnente nell'opera del Cnntrì GI,i ultimi.
trent'anni (13). Ltartieolo, favoloso in gran parte,
tlevtessere la prima presentazione << biografica >> di
Marx nella nostra regione, e riteniamo interesisan-
te riportarlo per intero in appendice. Ad esso, o
alla riproduzione che ne fece il 26 luglio La, Ivu,uillq
tli Mantovtr, intese allutlere Maznini. nello scritto
della Roma.il,el, PoTtolo del 21 settembre: <Quei
scopritori nel t871 della questione sociale ignorano
ogni.cosa dell'Internazionale medesima che pro-
clamano Messia collettivo, di Òarlo Marx al quale
mandano brindisi e del quale ieri slampavano ma-
le il nome > (1a).

Nel '71 si susseguono gli attacehi di Mazzini al-
I'Internazionale. fl 13 luglio La Romu del. Poptolo
pulrblica l'articolo Agl,i, operui, ital,iuu,i, ove è il fa-
moso giudizio su Marx. Questo giudizío fu cono-
sciuto in Emilia, oltr'e cìre tlallrr fonte tliretta, per
le ristampe che lo stesso anno fecer.o tlelltarticolo
rli -lllazzini lrr Tipogral'iu Alighier.i rli Ravenna e
ìa Tipqgrafia \riali cli lìologna (t5). Gli attacchi
di Mazzirti, il nuovo ol.ientamento tli molti suoì
seguaci, i violenti contrasti succetluti in Romagna
fra repubblicàni ett irrteirnazionalisti, par€vano
rendere impossibile ogni conciliazione. Il, n'ascio O-
pertúo di Bologna riprendeva il 22 febbraio 1872
un articolo della Campq,na <li Napoli, nel quale e-
rano rnessi in ridicolo gli operai <li Macerata. che
avevano acclarnato loro cripi l{arx e llazzini.
Il Rom.ttg'n,olo aveva pubblierrto il 9 settembre '71
un estltrtto dei verbali del Cousiglio generale del-
llfnternazionale (ove comptìre il nome tli Marx,
seritto questa volta correttamente) e col Cousiglio
generale i suoi redattori erano stati in con'i-

sponclenza nell'ottobre e novembre (16). ìIa pro-
prio in quei mesi tanto gli internazionalisti
ravennati quanto quelli bolognesi c:rdtlero sotto
la influenza di Bakunin, che in ltalia svolgeva
un'opera di disgregazione e cli conquista delle
basi delltlnternazionale. In Romagna, come nel
mezzogiorno, Bahunin trovò un terrbno favorevole
alle sue rnanovre. In bleve tempo i tlirigenti inter-
nazionalisti romagnoli (Costa, \rabruzzi e altri)
furono guadagnati all'anarchisnio bakunista (1?).

Non meno aspro cli quello di l[azzini, il giutlizio
'che su llarx Bakunin ottenne di fare circolare fra
i srroi accoliti. Ne è un esempio Ia.ftispostu, di o,l'
cu,ni internazionwl'i'sti, membri rl'el,la Federuz'i'ottc
del Jtu"rt' allct cirr:olrtre priutr'to ilel Consiglir; Gene-
rnle .rli. Londra, traclotta e stampata in italiano nel
luglio 1872, e tlella quale esiste copia fra gli incar-
tamenti clel processo Costa nell';lrchivio di Stato
rli Iìologna.
I)ovranno passare aleuni anni prima che il mot,i-
mento operaio emiliano e romagnolo giunga a li-
berarsi della pesante tutela bakunista. I] solo nel
1881, che io sappia, ritroveremo il norne di Marx in
un giornale emiliano, l'At:onti'!... di fmola, che il 26
tlicembre tlà notizia della morte della moglie di
Marx e della palattia tti Marx: <rSperiamo e ci
auguriamo cli cuore di saperto presto ristabilito >.

Nell'S3, per la morte di Marx, Il, Sol'e d,e,l,l"Aauenire
di Ravenna pubblica una biografin ed un saluto
tlella Federazione ravennate del. I'artito socialista
riyoluzionario, << aI grande agitatore, al perrsatore
profondo, al fondatore dell'Associazione Interna-
zionale dei Lavoratori, al più dotto, al più ardente
scienziato clell'età nostra.... , (t:). L'Alfabeto cli
Rimini, iI 10 aprile 1883, riporta un ordine del gior-
no tlel Circolo socialista riminese. La redazione,
associanclosi, aggiungeva un cenno biografico e

svolgeva alcune considerazioni critiche sulle itlee
marxiste: << l{a non è men vero - conclude\'& -rper quanto conr.engasi o no nelle sue idee, che
Carlo Marx fu una delle pirì splendicle intelligen-
ze e dei cuori più nobili che abbiano Ònorato la
causa popoìare.... >>,

llntx è morto, ma lo sviluppo rlelle idee e del mo-

Profughl romÀgnoll a, Lonall&. In plodl, da
Blnl'strù a destras Antonlo Lorotl, Amllcùre
Clpilonl, Glovannl Plonorl, Nloola Rossl. So.
duti: Pozzl ( l I o Glovannl Marablnl. Al gentr0
Domenloo Leme.
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vimenìo socialista in Emilia corsente ormai che
egli sia conosciuto non pirì sulle ali della fama
leggendaria o calunniosa, ma tlirettamente, attra-
verso le sue opere. T'a. Riaisttt, itt,[lu,nn d,el, soci,al,i-
lism,o direlta da Antonio Lanzoni cli Lugo pubbli-
ca nel dicembre 1886 col titolo.La lotttt il,elle classi
un brano cli l\{arx (1e). Nel 1889 alà a puntate la
traduzione de:lIa Guerra cioile in tr-roncia. La stes-
sa traduzion€ sa.rà ristampata a l3ologna tteì 1894
(20). Nel 1888 il Circolo di propaganda socialista
cli Reggio Emilia prende I'iniziativa tli una lettura
pubblica con conrmento del Ilanilesto 121). Siamo
entrati in un nuovo periodo de.lla vita del movi-
meolo operaio emilia.no. È il periocto clella erea.zio-
ne del partito, di una pirì ampia -- seppure anco-
ra molto imperfetta - cono'scenza e circolazione
delle idee rnarxiste. Il problema che si pong ora è
appunto dei motli e delle forme della diffusione del
marxismo, mentre la nozione del nome, delìa per-
sonalità di Marx diviene un fatto tli massa, e la
sua effigie compare, nelle riproduzioni curate clal-
la propagantla socialista, e in copie iunumerevoli,
nei casolari di campagna, nelle lrbitrrzioni operaie,
nelle stanze rli lavoro dei professionisti, degli inse-
gnanti con-quistati nei nostri paesi e nelle nostre
città all' ideale socialista.
<< }'orse -venti anni adtlietro - ha scritto Antonio
Labriola 

- fatta eccezione di quei dotti, che ri-
masticano a casa le cose lette ntri ìibri, dei due
fondatori del socialismo scientifit-'o lrr generalit:ì
del pubblico italiano non risapea, se non quel tan-
to che stera serbato, per memoria, clelle invettive
cli Mazzini e delle maligna.zioni di Rakunin > (tt).
Fra le persone tli stuclio, fra i clotti della specie a
cui il Labriola accenna, quaìe eco ebbe. in flmilia,,
il nome e l'opera cli Marx ?

A tsologna, tlopo I'Ilnità, gli ambienti tlella cultu-
t'a mostrano senza dubbio un interi:sse vivace alle
questioni sociali, alÌora iusorte tli fronte all,o-
piúione pubbtiea. I1e {Iuestio?te sor:i.al,e fu il titolo
del primo cìi unrr ^serie cìi stutli che Pietro Eller.o,
professore di diritto penale aìl'tiniver.sità di l3o-
logna, dedicò al nuovo problema (2:r). Stutli impae-
ciati, bisogna tlire: impncciati dalla rnancauza di
una seria tra.dizione scientifica naziona,le in que-
sto campo, rla,lla scarsa, lacunosa eonoseenza tlelle
fonti, dalltanimo stesso clelltautore. Studi, in eom-
penso, voluminosi assai: quàttro tomi di comples-
sive 1882 pagine.
LtEllero muove dalla cotrstatazione che un lempo
le idee dei << sovvertitori e novatori >> Don trovavano
nessuna simpatia fra gli uornini colti e fria, le mas-
se. Ora le cose sono cambiate. << Non solarnente
sertittori rxl agi.tatori non isforniti cl, ingegno,
rluali Rober.to C)wen. Arrigo Saint-Simon, Car:lo
Ir'ourier, Stefano Cabet, Luigi Tìlanc, Pietro l,e-
roux, Pier Giuseppe Proudhon, Micìrele lìakou-
nine, Carlo Marx, con nome di soeíe,li,sti, di cam,u-
nist,i,, e peggio, ravvivanrlo le :rntiche idee di Pla-
tone, di Moro e rìi Campanella, di Morelly, tli l'Ia-
bly, di Roussetru e di Brissot de 'Wrrrville, 

hanno
creato teorie ed eretto sistemi sul rifacirrento e
sul rimutamento della societa. r-rivile... mer eotali
gricla ascoltano e aceolgono le moltitudini: le qua-
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li, sebbene da lunga pezza covassero un segreto o-
dio al cospetto. delle tlisuguaglianze sociali, pur fu-
rono fino a ieri clocili e mute ,> (tn). A dar voce a
queste moltitudini è sorta una << associazione inter-
nazionale de' lavoranti >>, che conta << a, quel ehe
pare quattro milioni tra aseritti ed aderenti >>, e
si propone << la emancipazione delle classi laborio-
se, affrancantlo il lavoro dal eapitale >.

L'trlllero non si nasconde le ingiustizie che proma-
. nano dall'ordinamento attuale clella proprietà,. Ma,

impaurito dalle eonseguenze a eui un sovvertimeu-
to sociale potrebbe conclurre, conclude che < i co-
na.ti socialisti e comunisti... e i conati sovversivi
direfTi d'ogni sorta sono, quanto furresti. altrettan-
to va.ni a raggiungere lo intento a cui rnirano > (25).

Nella Ròf ortna ci.'uile ticorre il nome di Ma.rx: << fn
Germania, com'è noto, mentre i seguaci di Lassal-
Ie vogliono imposte progressive e aclequative, e pre-
stiti da.llo stato alle compagnie mutue di produzio-
ue, e llarx I'innova,zi<lne degltistituti sociali...> (2{i).
È una citazione, però, che non ci lascia convinti
circa la conoseenza. diretta. delle opere.
Pirì ampia è I'esposizione della teotia marxista nel.
la Souran,i,tù popolnre: << Carlo Marx fonda il suo
f:rmoso teorenta, il capitale essere tutto sottratto
al layoro, su questo. Che, mentre al laroratore ba-
stano per campare (pognamo) sei ole il giorno, il
capitalista lo fa'lavorar per clodici, e delle altre
sei se ne intasca chetamente il proclotto. Per soste-
nere la qual sentenz,a bisogna supor vere tre pro-
posizioni: ehe ogni valore risulti clal puro lavoro,
che il salario corrisponda a quanto è puramente
necessario a viverr e ehe tante ore diurne bastino
all'uoyro, e non meno e non più. La prima certa.-
rnente è suffragata. da Adamo Smitlt, la seeonda da
Davirle Ricardo, e la terza., se nott tlimostrata, e-

semplificata dall'autore stesso tlel llbro sul Oapi-
fale. Cir) rìonostaDte, n rroi profani le sembr'anor se

non false a dirittur:a, per lo meno assai tlubbie
tutte e tre > (27). Ma per che ragione lo siauo, I'El-
lero non si prova di spiegare. Sarà forse perychè,

come egli stesso ammette, << qua-si niuno gli capi'
sce >>. Che è parlar da galantuomini !

Anche Luigi Aschieri, come I'Iìllerrrr <leplora. le
tristi condizioni clell'operaio, l'egoisrno dei ricchi,
e propone, per coneiliale << j.l tlua.lismo Îrla ca,pito,lr
e l,aooro >>, ulìà associazione tlei lavoratoli salariati
coi ca.pitalisti, fonda.ta sulla << filnrttropia cristia-
ììa>> (28;. LtAschieri le*llinge c(rl ot'l'ot'e << quelìtr
politic:rr. rli rlistruziotte, che rìalle teolie di Mat'x
fu inaugura,tn t l'a.r'igi <'ol petrolio alla. màno >>.

Non si pu<'r rlire perir che egìi sia. l,erte infolmttto
tlelle cose, o sia troppo premrlroso rlelì:r verità. Iìc-
('o ('ome presenta lt<< fnternnzionale rli Matx >> :

<< \riene una setta antisociale, che posti itr non cale
i vincoli pirì sacri della società e della. rt'ìigione, la
rlignità, ìa vereconclia rlelìrr rlilnnr, in nome tlell:r
lterfetta uguaglianza fra uomo e donna, chiede a-
gli statuti tìella, sua così detta Interncr,zòonale,1n
('omunanza dei talarni. e ltabbandóno volontario di
quell'essere, che oggi accolto sotto liete festevoli al-
cot-e. domani, aì pari cli vile sucirlo cencio, potrà
essel'e ir sè stesso, e. Dio non voglia, alle pubbìi-
che yie abbantìonato >> (2e).



tlipetuti.riferimenti a llarx sono rrell'opera di Al-
berto Zorli fr m,tt'ncip n,zi,one e c onolnictt, d,ellw cla s s e

operaia, (:i0), e riguartlano ltattività politica e quel-
la teorica. Il socialismo seientifico è rlesignato, al-
lir maniera <legli nnarchici, come << socialismo au-
toritario >>. l'farx è indic:rto qual'e autore, con Iìn-
gels, del << Programmn rlel partito conrunisltr >>, tt-
scito ;i Londra. << net J847 >>.lI l[rur'i.Jesúo, a cui pu-
re voglia a.lludere, lo Zorli non cleve tlunque aver-
lo conosciuto. Nella teoria socialista l.Iarx, a. pa-
rere tlello %otli << è,'senza contra.sto, sovrano >),

< Il l{arx'rlistingue eolla scuola ortotlossa il valor
<l'uso clal valore cli scambio. Pong con essa nel va-
ìor rltuso clue elementi. la natura ecl il lavoro; non
tiene alcun conto tlella rarità e rlella limitazione
clella materia prima e dice: siccome ltuomo non
crea ma nrodifica la urateria la quile è gratui'ta in,
nntu,ro, così il lauoro viene acl essere ad un tempo
I'unica, fonte e misura del va.lore. Facentlo astra-
zione dunque dalla proprietà inclividuale <rhe oggi
:rltera la legge naturale rlel valore. le mer'c'i tliffe-
riscono fra tli loro per ìa quanfità di lavoro im-
pieg:rto a produrle e così le merci nelle quali si
contiene la medesima quantità di la,r'oro e che
'possono esser .proùotte col,l,a mld,esinta d,urota dí
l:rvoro, hanno la stessa quantità. di valore >>. Parla
poi del lavoro rnedio, sociale, necessario alla pro-
duzione di una data merce. << La giornata sociale
tli lir.voro, come unitrì di lavoro, e come unità tli
valore, sarebbe una m,ediu di cstòm,azi,on,e giurid,ica,
ossia una nerlia fissrrtrr da.llo Stato >. Iì giunge alla
formazione del plusvalore: << Irtorigine del capitale
irorghese stir in cir): I'uomo del clantrro paga al la-
voro il suo yalore rli scambio, ed ottiere così il suo
lavor (.scc) dtuso >> (31).

L'esposizione è spesso scorrel,ta, e; 1rr'obabilrnente,
è di seconda mano (32). I'o Zorli nou tloveva essere
il primo, nè, ahimè, I'ultimo economista italiano atl
esporre inadeguatamente il pensìei'o ecouomico
marxista.
IJn richiamo all:r conos('elìza tlirel,ta tlegli scr'itti
teorici rli Mar'x errr stato fatto bensì fin dal 1876
tlal Pompilij iu una nota. alla traduzione tlella
Storia dell.e, Ieoisltr,zione ingl,ese .<ulle fa,bbrich.e
di Iìrnesto von I'lener, uscita per i tipi del Galeati
di fmola: << Sotro pochi gl' italiani che rrrln cono-
scono) :rlmeuo per sentito rlir.e o per averne letto
il nonre su' giornali, <luesto ternibile l\[arx rnaestro
e tlorrno tlei sor:iirlisti tedeschi, ca.po tlella f'locietù
Intet"nuziotr,u,le, ed. esule. IVla r.ron molti sanno, ('o-

rntegli siu. unrl rìe' llitì rrrguti scrit.tori viventi di
cose ecorìomiche, e ('ome, per soda. e lat'a rlottrina,
se ne lasr:i tìietlo uua lunga trattir > I'tr). Il lichia-
lno tìoll venlle ascoltato. Il atrcora nel 1S8iÌ \/in-
cenzo C)apelli, per citare llar'x, dovevit I'icorrere,
di seconda marìo, allt lNllero,. che. li. sua. volt:r, c<l-

r"roscitor:e rli l{arx di prina mano rìon el:r sttt.to
rli t'et'lo (:ìJ.,1.

Jrr realtà l:r eultura emiliantr lon cotrobbe pr'opria-
mente l'fnrx e il narxismo rregli anni successivi a.l-

Itflnità, e continuertì ad ignoralli anche dopo. È
questa una considerazione che vale, in generale,
per futtn la cultula italianr. lln in Emilia, in re-
lazione agli sviluppi rìel trtovirneuio rea.le rlelle

masse, tale
ne problemi
flettere.

considerazione assume un rilievo e po-

sui tluali conviene particolarmente ri-
' Renato Zangheú
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